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// deterioramento del quadro internazionale dopo l'intervento sovietico a Kabul 

Dal corrispondente 
WASHINGTON — Il « lUa-
ninnatoli l'osi » titola su tu tu 
la prima pagina tini nol i / ie 
«la IVi'liiint: « .Irrorilo (ino
rimi rietino in relazioni' ni so-
i ivt'u i ». Kor»e r'ò un ele
mento di for/alnia. Ala non 
laiilo. Sia il miiii-lro della 
l)ife-a auierieano l l iown «.ia 
il \ ire prillici ministro Don» 
Xian-piii!! hanno poMo l'ac
cento ""lilla iiece--it."i che i 
due pae-i. noi ipiailro di uno 
scliioraiiionto più va-lo, eon-
eordino la loro politica per 
a fermare l'espansionismo <(>• 
ridirò ». Più coiicrolamenlp, 
inoltre, c'è un impenno amp. 
ricano a fornire alla Cina 
satelliti che potreliliero es
sere u-ali per ricognizioni di 
carattere militare. K c'è ac
cordo per fornire al Paki
stan lutto 1'.liuto di cui può 
a\er hi«o!!iin per fronleunia-
re la (e minaccia che viene 
ilalla o( ritrazione sovietiia 
dell' ifshanistan ». Se a (pio-
i lo *i asisiuu^e il fatto elio 
il \ iaj^io di Brown era «la
to pre-outalo da Carter co
me ima delle mi-uro adottalo 
flash Slati Uniti in risposta 
airintor\ onto militare «o\ io-
tiro a Kahul il titolo del 
« Post i> appare piuttosto ade
rente alla realtà. 

Si \ a (1 il ti(|iie \ c r -o la 
ir crande allenii/.i » anli-
URSS preconizzala da Deus 
noi cor-o del MIO famoso 
\ i a c s i o noizli Siali Uniti e 
che a quell'epoca Iro\ò piut
tosto freddi i diricenli ame
ricani? For-e è troppo pre
sto per dare una risposta 
precisa. E' un fatto, però. 
( he parecchie cose si slatino 
muovendo e sembrano por
re le premesse per una cri«i 
di più vasta portala e di m i 
le -\ieende persiane e quelle 
afghane potrebbero costituì-

Gli USA, la Cina 
l'Iran e 1 

Come pesa sui panorama politico dell'Asia meridionale il nuo
vo sconvolgimento delle alleanze e dei rapporti internazionali 

re soltanto il prologo. 
Prima di tutto a Wa-binz-

tou si segnalano no\ i là >ul-
r i r a n . Una potente stazione 
radio istallata dagli israelia
ni trasmetterebbe continua-
monte notiziari e proclami 
dell'ev primo ministro Hak-
liar in direzione di Tabriz. 
Al tempo stesso sì torna a 
parlare della possihilità che 
reparti doll'a\ iazione ner-ia-
n,i tentino un colpo per li
berare sii ostaimi e liquidate 
il potere di Khomoini con un 
appoggio diretto da parte de
fili Siati Uniti. K in tal >enso 
indicata o è il fallo che per 
la prima volta la Ca=a Hian-
c.i ha dichiarato che l'ayatol
lah non ha controllo sui 

a terroristi » che occupano 
l'ainha-ciata definiti « ili ispi
razione marxista ». ( lue-l i 
falli, presi nel loro n—ii*ine 
possono Munificare poro e 
mol lo . Possono significare, 
ad esempio, che, incora-inia-
ti dalla brutalità dell'inler-
\ enlo sol let ico in Afghani
stan. sili americani preparino 
un intervento in Iran combi
nalo, corno si d ice \a , con 
reparli dell'av ia/ ione irania
na. Oliale sai ebbe la rea/io
ne sovietica? Oui prende cor
po l"ipoiesi di un movimento 
militare nei confi oliti del Pa
kistan che Alo-ca arcu-a di 
intrattenete e d'i armare, as
siemo ai cine-i e agli ame
ricani, gruppi di ribelli af

ghani. So questa ipotesi en
tra nel calcolo di Washing
ton si comprende meglio il 
«cn-o dell'accordo cino-ame-
ricano con la particolare en
fasi po-ta «ni Pakistan. K-«o 
vuol e-«ero sia un avverli-
menlo a Alosca sia la prepa
ra/ione concreta di un piano 
diretto a far fronte a qual
siasi eventualità. I' nella 
stessa dire/ ione — nella di-
i e / ione . cioè, della prepara
zione di nuovi sconvolgimen
ti nell'alea — sembra andai e 
il fatto che per la prima 
volta reparli della aviazione 
americana e reparli della 
aviazione egiziana abbiano 
temilo nei giorni «corsi ma
m m e militari coordinale. 

Un'atmosfera sempre più inquietante 
Un ultimo dato va segnala

to in questo stesso conlesto. 
Parlando a un gruppo di 
leaders del Congresso Car
ter ha definito martedì notte 
l'intervento sovietico in Af
ghanistan non più soltanto 
genericamente una « prore 
minaccia alla pace » ma « la 
più grave minaccia alla pace 
del mondo dopo la seconda 
guerra mondiale ». Più gra

ve. dunque, della *te--rt cri-i 
dei missili a Cuba. 

Si tratta di eleine.nli che 
stanno assieme solo per ca
so? Può darsi. Ala «-arebbe 
errato sottovalutare il fallo 
che essi sì situano nel con
testo generale del progressi
vo peggioramento dei rap
porti tra URSS e Stati Uniti 
che ha avuto come episodio 
più recente il rimpatrio del 
personale consolare america

no da Kiev e di quello so
vietico da New A'ork e l'an
nullamento degli accordi re
lativi alla apertura dei ri
spettivi consolati nelle due 
città nonché la diminuzione 
ilei voli civili tra l'UIC SS e 
gli Stati Uniti. Ed è preci
samente in questa atmosfera 
generale che \ a valutato il 
risultato del viaggio di Brown 
a Pechino. Esso potrebbe 
avere implicazioni assai se

rio nel caso le ipotesi che 
si fanno a Washington sul 
possibile shocco della crisi 
persiana trovino un fonda
mento. Un fattore nuovo è 
venuto a complicare il qua
dro: la vittoria di Indirà 
Gandhi nelle elezioni india
no. Per Washiimlon e per 
Pechino si tratta di un glos
so punto negativo: la for
nitura massiccia di ai mi a 
Karaci e lo <lc«so tentativo 
di attrarre il Pakistan in una 
cullila anlisovielica non sono 
affatto ben visti da Nuova 
Delhi. Potrebbero provocare, 
anzi, un avvicinamento mol
to rapido tra India e U1CSS 
nel comune interesse di neu-
traliz.7are l'accordo riiio-ame-
ricano. Nuova Delhi entre
rebbe cos'i nel gioco che ten
de ad allargarsi, creando og
gettivamente molivi di più 
ampia conflittualità. 

I tasselli del mosaico sono. 
come si vede, numerosi. Al 
centro di tulio rimane la 
crisi iraniana che però, or
mai. non è più limitata ad 
un contenzioso tra Teheran 
e Washington ma si prospel
la come il punto focale del
la battaglia per le fonti di 
energia che Ma nello sfondo 
delle nuove dislocazioni delle 
alleanze, dello amicizie, dei 
punii di riferimento e delle 
'fere dì influenza che hanno 
caratterizzato il mondo di 
ieri, (ilio tutto ciò resti nel
l'ambito di una -erie con
tinua di manovre politico-
diplomaliche è possihile. Ma 
non è affatto certo, v isto che 
in quell'arca una iniziativa 
militare è stata assunta e 
che altre forse ne prepara la 
controparte secondo una a lo
gica » purtroppo non nuova 
nella storia di questo secolo. 

Alberto Jacovìello 

Lord Corrili gten 
alavorare 

Inizia in Turchia la missione del ministro degli esteri inglese - Armi ai ribel
li afghani? - I laburisti condannano l'URSS e chiedono atti contro il riarmo 

rown e Hua concordano «misure comuni» 
L'annuncio dato dal ministro della difesa americano, il quale però non ha precisato la natura delle 
iniziative - Il segretario della commissione militare del PCC invitato a visitare gli Stati Uniti 

PECHINO — La visita nella 
capitale cinese del segretario 
alla difesa USA Harold Brown" 
si è conclusa con l'annuncio 
di misure che segnano un 
interiore pericoloso deterio
rarsi del quadro internaziona
le. Lo statista statunitense, 
dopo colloqui con il presiden
te Hua Guofeng, il viceprimo 
ministro Deng Xiaoping ed 
altri dirigenti di primissimo 
piano, ha tenuto una confe
renza stampa nel corso della 
quale ha annunciato che Cina 
e Stati Uniti adotteranno « mi
sure appropriate » per « raf
forzare la difesa dei paesi 
della regione in conseguenza 
dell'azione sovietica in Afgha
nistan ». Brown si è rifiutato 
di fornire maggiori precisa
zioni sulle misure annunciate. 

H segretario americano ha 
inoltre comunicato che il vice 
primo ministro cinese Geng 
Biao. segretario generale del
la commissione militare del 
comitato centrale del PCC, 
ha accettato un invito a re
carsi in visita ufficiale ne
gli USA. 

Brown ha sottolineato la ne
cessità di e rafforzare le altre 
nazioni della regione » e ha 
rietto che a questo scopo 
« ognuna delle parti » prende
rà gli opportuni provvedimen
ti. Ha però aggiunto di non 
ritenere opportuno « precisa
re quali misure saranno pre
se dalle parti ». e si è limitato 
a dire che tali misure non con
sistono in forniture d 'armi a 
questi paesi at traverso la 
Cina. 

Brown ha sostenuto che gli 
Stati Uniti sono, invece, pron
ti a i prendere in considera
zione » trasferimenti di alta 
tecnologia che può eventual
mente avere applicazioni in 
campo militare, come ad 
esempio la stazione di rice
zione delle emissioni via sa
tellite < Landsat D » proposta 
alla Cina e che « non avrem-

PECHINO — Hua Guofeng • Brown durante H colloquio di ieri 

mo mai proposto all'Unione 
Sovietica ». La sola restrizio
ne posta dagli USA a questi 
trasferimenti — ha detto 
Brown — è che queste tecno
logie non devono servire « im
mediatamente * per fini mi
litari alla Cina. I trasferi
menti avvengono sotto il con
trollo del •£ Cocom ». l'orga
nismo che presiede le espor
tazioni di tecnologia strategi
ca occidentale verso i paesi 
socialisti. 

Brown ha aggiunto che que
sti trasferimenti sono stati 
esaminati « per esteso » du
rante le 17 ore di colloqui 
avuti con i governanti cinesi 
da lui e dalla sua delegazio
ne. Ieri Brown è stato rice
vuto dal presidente Hua Guo
feng. Hua ha dichiarato al
l'ospite che la sua visita è 
seguita « con grande atten
zione nel mondo » anche se 
« naturalmente il vicino del 
nord non ne è soddisfatto, 

come non ne è soddisfatto il 
Vietnam *. Il segretario alla 
difesa si trova a Pechino da 
I l • giorni. Prima di essere 
ricevuto da Hua Guofeng si 
era incontrato con il ministro 
della difesa Xu Xiangqian. 
con Geng Biao. vice primo 
ministro e presidente della 
commissione militare del co
mitato centrale del PCC. con 
il ministro degli esteri Huang 
Hua e con il vice primo mi
nistro Deng Xiaoping, che 

Conferenza dei paesi islamici in Pakistan 
BARHAIN — Una riunione 
d'emergenza a livello di mi
nistri degli Esteri dell'Orga
nizzazione della Conferenza 
islamica ICO (che raggruppa 
42 paesi) è s ta ta proposta 
dal Bangladesh per la fine 
di gennaio al fine di discu
tere la situazione venutasi a 
creare nell 'Afghanistan: ne 

h a dato notizia l'agenzia di 
s t ampa saudita. 

Il Pakis tan si è offerto di 
ospitare la conferenza ad 
I s l amatad il 26 gennaio, af
ferma l'agenzia ci tando un 
funzionano del ministero de
gli Esteri saudi ta , sceicco 
Abdul R a h m a n Mansouri. Lo 
sceicco Mansouri ha det to 

che l'Arabia Saudita ha ac
cet ta to di partecipare alla 
proposta conferenza « per di
scutere gli sviluppi che han
no fa t to seguito all'invasio
ne sovietica dell'Afghani
s tan ». 

I ministri degli Esteri del-
l'ICO si sono riuniti l 'ultima 
volta, nel maggio dello scor
so anno, a Fez, nel Marocco. 

martedì lo ha trattenuto a 
colloquio per oltre due ore. 

In mattinata Brown si era 
recato alla « grande mura
glia * e poi ha ispezionato la 
sesta divisione di carr i ar
mati. alla periferia della ca
pitale. In quest'occasione ha 
assistito a una esercitazione 
a fuoco. Oggi part irà per una 
visita a Wuhan. 

La visita di Brown — la 
prima mai effettuata in Cina 
da un titolare del dicastero 
americano della difesa — era 
stata progettata lo scorso 
anno." sullo sfondo della crisi 
provocata dalla presenza a 
Cuba di una brigata da com
battimento sovietica. Si è 
svolta ora in una situazione 
ben più tesa, contrassegnata 
dalla vertenza tra USA e Iran. 
dall'intervento militare sovie
tico in Afghanistan e dal de
terioramento delle relazioni 
tra Washington e Mosca. 

Una dichiarazione fatta sta
sera, al termine del colloquio 
tra Brown e Hua Guofeng. 
da un portavoce del ministero 
della difesa cinese è indica
tiva in questo senso: egli ha 
affermato che le conversazio
ni si sono svolte « in un'atmo
sfera amichevole »; che le 
due parti hanno avuto uno 
scambio di opinioni « sui pro
blemi di reciproco interesse* 
ed hanno « discusso dettaglia
tamente la situazione in Af
ghanistan ». 

Il significato di questa di
chiarazione è più che chiaro: 
gli Stati Uniti hanno stabili
to con Pechino un rapporto 
« privilegiato ». e ciò per due 
motivi: da un canto essi han
no bisogno in Asia di un al
leato la cui posizione ostile 
al Cremlino sia più che pro
vata. e d'altra parte hanno 
bisogno di un interlocutore 
che li aiuti a intensificare il 
dialogo con il Pakistan. 

Brmvn assisterà, a partire 
da oggi fino al 13, a eserci
tazioni militari. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Turchia (da og
gi). Oman, Arabia Saudita, 
Pakistan (14 gennaio) e for
se l'India, sono le tappe del 
viaggio straordinario intrapre
so, dietro suggerimento ame
ricano, dal ministro degli este- i 
ri inglese lord Carrington. Lo 
scopo è di riannodare lega
mi. solidarietà, interessi co
muni coi paesi del Medio 0-
riente. dell'Asia del sud, piìi 
o meno direttamente « inve
stiti dalla crisi » come con
seguenza degli avvenimenti in 
Afghanistan. Il capo del Fo-
rcign Office va a dir loro di 
non sentirsi soli o isolati di 
fronte al « pericolo ». Prima 
di lasciare Londra Carring
ton ha detto: « E' importante 
che questi Stati sappiano che 
l'Occidente è ben consapevo
le della gravità delia situa
zione ». 

L'iniziativa va rapportata, 
da un lato, allo sviluppo della 
strategia globale di Washing
ton, e, dall'altro, agli atteg
giamenti e ai possibili impe
gni dei paesi europei. I diri
genti anglo-americani mostra
no notevole impazienza di fron
te alla giustificata cautela con 
cui Francia e Germania, fra 
gli altri, hanno finora affron
tato il delicato e controverso 
tema delle « ritorsioni com
merciali e diplomatiche con
tro l'URSS ». Si afferma, sen
za mezzi termini, che gli eu
ropei dovrebbero dimostrare 
un maggior senso dì urgen
za nella « difesa di quel pe
trolio mediorientale dal qua
le dipendono più degli Stati 
Uniti ». I soci della NATO, 
invece, non hanno ancora de
ciso la lista delle sanzioni che 
è stata loro proposta, ossia la 
confusa prova di unanimità 
che metterebbe da questo mo
mento a rischio clima coe
sistenziale, rapporti bilatera
li, linee indipendenti come 
quella francese, equilibri in 
atto e intese di lunga durata 
come la Ostpolitik di Bonn. 
Considerazioni analoghe, o 
dubbi, non sfiorano affatto la 
mente dei responsabili gover-
ìiativi inglesi, i quali si sono 
anzi incaricati di dare ora 
l'esempio per raccogliere il 
massimo dei sostegni — come 
scriveva ieri il conservatore 
Daily Telegraph — attorno ad 
un € nuovo » Carter < che fa 
prova di un ritrovato reali
smo e determinazione davanti 
alla minaccia sovietica ». Ecco 
perché, rompendo gli indugi. 
lord Carrington. si è deciso ad 
aprire la via di un possibile 
riallineamento della volontà 
occidentale. Si intende parla
re a nome dell'Europa? A co
pertura di un mandato che 
non esiste, le stesse fonti di
plomatiche londinesi aggiun
gevano ieri ài sperare che al
meno per il 14. quando il tito
lare degli esteri sarà giunto 
a Islamabad. la NATO sia 
riuscita a produrre un docu
mento che riaffermi la comu
nanza di propositi del patto 
militare occidentale. 

In Turchia (alleato NATO 
che ha appena riconfermato 
l'uso delle sue basi militari 
agli USA) Carrington va a 
promettere i suoi buoni uffi
ci per l'aumento degli aiuti 
finanziari e forniture belliche 
da parte dell'alleanza. Nel 
sultanato di Oman va a raf
forzare i tradizionali legami 
con l'Inghilterra, nel quadro 
dell'importanza cruciale che 
riveste lo stretto di Ormuz per 
i traffici commerciali e le mos
se strategiche nel Golfo Per
sico. 

Analogo discorso in Arabia 
Saudita dove Io scambio può 
addentrarsi ancora più sui 
modi in cui ottenere la desi
derata ricomposizione dei rap- I 

porti con il mondo islamico 
che gli USA perseguono. Infi
ne U Pakistan. Qui il discor
so si fa più concreto perché 
si tratta di decidere la mi
sura degli aiuti militari al re
gime di 'Aia, le loro condizio
ni, il metodo di finanziamen
to e soprattutto la loro desti
nazione. Un noto commen'ntn 
re si è ieri dichiarato « fran
camente perplesso » dalle pos
sibili giustificazioni che lord 
Carrington può invocare par 
la sua visita a Islamabad. 

Il Pakistan non fa parte 
della NATO, è uscito anche 
dalla SFATO, ha reciso i suoi 
legami con lo stesso Common
wealth. « La cosa di cui si 
discute — ha detto Patrick 
Keatleji del "Guardian" — è 
se e come continuare a soste
nere e r iarmare i ribelli af
ghani *. 

Vi sono però anche altre 
ragioni diplomatiche più so

stanziali: 1) il recupero del 
Pakistan nell ' orbita anglo
americana liquidandone ogni 
intenzione a seguire una pos
sibile traccia di « indipenden
tismo islamico »; 2) sondare 
la possibilità di ricostituire 
(secondo un progetto ameri
cano) un fronte di paesi della 
zona che comprenda il Ban
gladesh, Sri Lanka - Ceylon e 
Nepal oltre al Pakistan; 3) ve
dere fino a qual punto anche 
la nuova India del dopo ele
zioni possa essere inclusa in 
questa prospettata « cintura 
di sicurezza » rie//'Asia meri
dionale. Washington e Londra 
nutrono speranze in questo 
senso e sarà compito di 
lord Carrington saggiare le 
intenzioni di Indirà Gandhi 
alla quale taluni credono di 
poter attribuire un * eventuale 
irrigidimento antisovietico ». 
Come gesto propiziatorio (e 
nel tentativo di fugare i timori 

del riarmo del Pakistan) gli 
USA promettono ora di rial
lacciare le forniture di titanio 
necessarie ali ' industria ato
mica indiana. 

Frattanto, a Londra, la com
missione internazionale della 
direzione laburista ha appro
vato un documento che invita 
l'Unione Sovietica * a ritirare 
subito le sue truppe dall'Af
ghanistan nell'interesse della 
pace mondiale ». Un secondo 
documento afferma che gli 
avvenimenti in Afghanistan 
*c rendono ancor più essenziale 
il blocco della crescente corsa 
al riarmo ». 1 laburisti chie
dono alla SATO di sospen
dere la costruzione e la dislo
cazione dei missili « Cruise » 
e •* Pershing » e all'URSS di 
ridurre il numero degli SS 20 
« secondo l'offerta originaria 
di Breznev ». 

Antonio Bronda 

Di titolo in titolo 
a Maggioranza schiaccian

te per Indirà n; a Veto so
vietico alle Nazioni Unite. 
Parici critica la linea di 
Carter »; a Crolla il prez
zo del grano in US t »; 
erano alcuni titoli stilla 
prima pagina dell'a. I nità J> 
di martedì scorto che. se
condo il foglio (jitnt''Iiano 
del partito socialdemocrati
co. offrono all'URSS « un 
indiretto, ma altrettanto 

chiaro appoggio ». Che ri
spondere? Forse che, se 
questo deve essere ormai il 
metro di misura, allora nel 
giornale del PSDI devono 
estere annidati dei veri e 
propri H serri ili Vinca » 
(non t enit ano definiti co
sì ima volta?), l'islo che 
ir ri filila prima pagina del-
/'« Umanità » risnonava il 
titolo: a Indirà Gandhi tor
na al potere in India » (con 

occhiello: «. Il Congresso-I 
ha stravinto le elezioni n); 
che il titolo « AWONU ve-
lo sovietico » era accurata
mente nascosto in una pa
gina interna: e che, infine, 
un altro titolo in bella evi
denza (n Tito malato, si 
avvicinano i tempi della 
crisi jugoslava») potei a 
anche sollevare il sospetto 
che in realtà si trattane 
di una indiretta, ma altret
tanto chiara richiesta ni so
vietici di intervenire a Bel
grado. 

Ambasciatore s'informi 
« / / PCI non ha condan

nato l'invasione sovietica 
dell' Ai zhanisinn. Si è limi
tato ad esprimere il pro
prio dispenso dall'i nione 
Sovietica e non ha affatto 
chiesto il ritiro delle trup
pe sovietiche dal territorio 
a fallano ».• coù si è espres
so l'ambasciatore america

no in Italia Richard Gurd-
ner, parlando ieri mattina 
nel corso di ima trasmis
sione tuli a rete I della RAI. 
Vogliamo credere che l'tiin-
hnsciatore di un paese co
me gli Slati Uniti non 
pana dire pubblicamente 
delle falsità di questo ge
nere; vogliamo quindi in

vitarlo a Informarsi (tra 
l'altro rientra nei suoi do-
t eri documentarsi sulla 
realtà italiana). Ila. se non 
altro, a disposizione la 
raccolta dell'Unità con i 
suoi commenti con gli ntti 
ufficiali del PCI e con le 
piese di posizione in Par
lamento dei deputali comu
nisti sull'intervento sovie
tico in Afghanistan e sulla 
crisi che ne è nata, 

Il capo della NATO: «Siamo 
pronti a entrare in guerra» 
Irresponsabili dichiarazioni del gen. Bernard Rogers che ha lan
ciato agli alleati un appello ad unirsi su una linea oltranzista 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — « Non si può 
dire che siamo arrivati al 
punto più vicino al conflitto 
con l'URSS dal dopoguerra 
vi poi. ma credo che stia 
venendo il momento in cui 
non potremo più accettare in
vasioni così flagranti »: così 
il comandante supremo delle 
forze XATO in Europa, il ge
nerale americano Bernard Ro
gers. uno dei « falchi » della 
alleanza atlantica, ha sintetiz
zato ieri, in una conferenza 
stampa a Bruxelles, il giudi
zio degli ambienti militari oc
cidentali sulla situazione inter
nazionale dopo la crisi in 
Afghanistan. 

A più riprese. Rogers ha 
evocato scenari da vigilia del
l'apocalisse. come quando ha 
ipotizzato una possibile evolu
zione della « invasione sovie
tica » verso i porti dell'Ocea
no Indiano, o verso le frontie
re dell'Iran e del Pakistan. 
< In questo caso — ha detto — 
non si può anticipare quale 

sarebbe la reazione occiden
tale ». • ' 

Pur escludendo di credere 
che « quanto sta avvenendo 
sia il prologo di un conflitto 
in Europa », Rogers non ha 
mancato di rivolgere un vero 
e proprio appello alla mobili 
tazione generale dell'occiden
te: i paesi dell'alleanza, ha 
detto. « devono essere pronti 
ad ogni evenienza ». La mi
naccia esiste, dobbiamo esse
re pronti a difendere i nostri 
paesi « anche entrando in 

Nuova unità 
USA verso 

il mar d'Arabia 
TOKIO — La nave ammira
glia della settima flotta ame
ricana «Blue Ridge» ha le
vato le ancore dal porto giap
ponese di Yokosuka. che è 
la più grande base militare 
americana in estremo orien
te . 

guerra in caso di bisogno e 
a batterci fino alla vittoria ».-

Dalla psicosi della guerra 
fredda, il generale non esita, 
come si vede, a passare ir
responsabilmente a quella del
la « guerra calda ». Forse ac
corgendosi di essersi spinto 
al di là dei limiti consentiti 
anche a un generale. Rogers 
ha aggiunto però di sperare 
nella ratifica del Salt 2 e nel
la possibilità di un negoziato 
sulla riduzione delle armi nu
cleari di teatro, « una volta 
scesa la polvere sull'invasio
ne sovietica dell'Afghanistan*. 

Quanto alla situazione mi
litare. Rogers ha detto che. 
secondo informazioni in suo 
possesso 60 mila soldati so
vietici sarebbero entrati in 
Afghanistan, e 25-30 mila sa
rebbero disposti sui confini. 
Non vi sarebbero invece trup
pe sovietiche in allarme in 
altre zone non contigue al
l'Afghanistan. 

Vera Vegetti 

campagna abbonamenti 1980 
Abbonarsi per essere protagonisti nello 

sforzo di capire e guidare la realtà del Paese 

Agli abbonati annuali e semestrali (5,6,7 numeri) 
in omaggio il volume: 

ÌLBR[GANTAGGIO MERIDIONALE a cura di Aldo De Jaco 
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